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Decreto del Commissario Straordinario Liquidatore 
n. 5 del 30-04-2026 

 
 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 
2025 E RELATIVI ALLEGATI 
 
 
 
L'anno  duemilaventisei il giorno  trenta del mese di aprile alle ore 17:00 e seguenti, 
presso la sede del Comune di Pico per indisponibilità temporanea della sala delle 
adunanze della sede di Pico, la Dott.ssa  NADIA BELLI, in qualità di Commissario 
Liquidatore giusto Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio n. T00094 
dell’11 Luglio 2025, notificato il 15.07.2025 Prot. n. 777. 
 
Assunti i poteri del Consiglio Comunitario; 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO LIQUIDATORE 
 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE CON I POTERI DI CONSIGLIO 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00094 dell'11 luglio 2025 concernente la Nomina, ai 
sensi dell'art. 9, comma 3, della legge regionale 26 marzo 2024, n. 4, del Commissario Liquidatore della XVI 
Comunità Montana Monti Ausoni, di Pico con l’indicazione dei compiti e delle competenze; 

Dato atto che: 

mailto:compico@pec.it


la legge regionale Lazio 25 marzo 2024 n. 4 all’art. 9 “Riordino delle Comunità Montane”, con particolare 
riferimento ai commi 1, 2 e 3 ha dettato nuove disposizioni in materia di Comunità  Montane e che il 
riordino prevede un iter preliminare così articolato: 

1) Nomina dei commissari liquidatori (art. 9 comma 3 legge regionale 25 marzo 2024 n. 4); 
2) Ri-delimitazione delle zone omogenee individuate ai sensi della legge regionale 22 giugn o 1999,  n. 

9 (Legge sulla montagna) e successive modifiche (art.9 commi 1 e 2 legge regionale 25 marzo 2024, 
n. 4); 

3) Istituzione delle nuove comunità montane (art. 9 comma 2 legge regionale 25 marzo 2024, n. 4); 
4) Nomina di un commissario straordinario che opera fino all’insediamento degli organi della nuova 

comunità montana; 
Preso atto dei poteri del commissario liquidatore come delineati dalla richiamata deliberazione della Giunta 
Regionale 12 giugno 2025, n. 447 di approvazione dei Criteri e modalità per la liquidazione delle Comunità 
montane e delle Comunità Arcipelago delle Isole ponziane, (art. 9 comma 3 l.r. 4/2024), con particolare 
riferimento – per quanto qui di interesse – al paragrafo 2.1 che nel delineare le direttrici dell’operato dei 
commissari liquidatori, reca: 

“…i nuovi commissari esercitano le ordinarie funzioni dell’ente fino all’entrata in funzione delle nuove 
comunità montane che coincide  con la nomina dei commissari straordinari di cui all’art. 9, comma 3, legge 
regionale 25 marzo 2024, n. 4. In tale periodo, essi riuniscono in se i poteri degli ordinari organi d’indirizzo 
delle comunità montane, in luogo dei quali adotteranno gli atti di loro spettanza, in quanto organi provvisori 
nella loro azione dovranno limitarsi al corretto funzionamento della macchina burocratica, all’adozione degli 
atti necessari per la cui  la legge fissi termini improrogabili e dalla cui omissione potrebbe derivare un 
rilevante danno per l’Ente (e degli enti subentranti a seguito del processo di ri-delimitazione);” 

Premesso che: 

- L’art. 227 c. 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 prevede:”La dimostrazione dei risultati di gestione 
avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto 
economico e lo stato patrimoniale”; 

- L’art. 227 c.2 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 prevede:”Il rendiconto della gestione è deliberato 
entro il 30 aprile dell’anno successivo dall’organo consiliare, tenuto motivamente conto della 
relazione dell’organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei componenti  dell’organo 
consiliare prima dell’inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un 
termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità”; 
 

Preso atto che: 

- Il servizio finanziario ha provveduto all’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili ed immobili di 
proprietà dell’Ente in base alle risultanze della gestione amministrativa e contabile 2025; 

- Il Conto del Tesoriere anno 2025 risulta presentato entro i termini previsti dalla normativa ed 
opportunamente parificato con la contabilità dell’ente; 
 

Considerato che il rendiconto di gestione, è composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo 
stato patrimoniale e da tutta la documentazione prevista dagli artt. 227 e seguenti dal più volte citati D.Lgs. 
n. 267/2000, dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria, contenuta nel bilancio finanziario e nella 
sezione operativa del Documento Unico della Programmazione, rispetto alle previsioni; 



Richiamata la delibera di Giunta Commissariale n. 9 del 27/04/2026  che rende al Consiglio, come da art. 
151, comma 6, D.Lgs 18/08/2000 n. 267 la relazione illustrativa della Giunta, i cui contenuti obbligatori sono 
previsti dall’art.11, comma 6, D.Lgs. 23/06/2011 n. 118; 

La relazione riporta le valutazioni conclusive, in termini di efficacia e di costi sostenuti, degli obiettivi, 
programmi e risultati raggiunti nell’anno 2025; 

Richiamata la delibera di Giunta Commissariale n. 8 del 27/004/2026 con la quale si è proceduto al 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, verificando le ragioni del loro mantenimento, quale 
operazione condizionante il risultato della gestione, al fine di dare attuazione al principio contabile generale 
della competenza finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011; 

Atteso che il Conto Consuntivo 2025: 

 è stato consegnato al Revisore dei conti per gli adempimenti prescritti dall’art. 239, comma 1’D.Lgs. 
n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. modificato dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e dal D.Lgs. 10 
agosto 2014 n. 126; 

 riporta la dimostrazione dei risultati di gestione, in riferimento dall’art. 227, D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267, così compendiata: 

a) conto del bilancio (attività definitiva rispetto alle previsioni – art. 228, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 
b) conto economico (consistenza economica al termine dell’esercizio – art. 230, D.Lgs. 18/08/2000 n. 

267); 
c) non riporta “debiti fuori bilancio”, di cui all’art. 244 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
d) non riporta condizione deficitaria in riferimento alla tabella dei parametri di individuazione degli 

enti strutturalmente deficitari e tabella dei parametri gestionali con andamento triennale come da 
decreto 04/08/2023 del  Ministro dell’interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, in riferimento all’art. 228, comma 5, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

Ritenuto quindi opportuno approvare lo schema di rendiconto 2025 composto dal Conto di Bilancio, Conto 
Economico e Stato Patrimoniale, ed i relativi allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante 
e sostanziale; 

Visti: 
-i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, 147 e 147 bis del D.Lgs. n. 
267/2000; 
-il  parere favorevoli  espresso dall’organo di revisione contabile; 
 
Preso atto che il risultato di amministrazione al 31.12.2025 è di Euro 320.273,23, come segue; 

 
 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ANNO 
2025 
 

GESTIONE   
RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    298.110,47 

RISCOSSIONI (+) 26.838,52 128.046,32 154.884,84 

PAGAMENTI (-) 47.511,47 146.013,26 193.524,73 



     
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   259.470,58 

     
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   259.470,58 

     
RESIDUI ATTIVI (+) 47.974,05 47.486,40 95.460,45 

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale 

   0,00 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento 
delle finanze    0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 8.968,97 25.688,83 34.657,80 

     
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-) 0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-) 

  

0,00 

     
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A) (2) (=)   320.273,23 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 
 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

 0,00 

 320.273,23 
0,00 

Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2025 (4) 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni) (5) 

Fondo anticipazioni liquidità 
Fondo perdite società partecipate 
Fondo contenzioso 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
Fondo obiettivi di finanza pubblica 
Altri accantonamenti 

Totale parte accantonata (B) 
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Vincoli derivanti da trasferimenti 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli da specificare 

Totale parte vincolata (C) 

Totale parte destinata agli investimenti (D) 

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)  
 

 

 

DECRETA 

1)Di richiamare le premesse quali parti integrante e sostanziali del presente dispositivo; 

2)Di approvare per le ragioni citate in premessa, il Rendiconto di gestione esercizio finanziario 
2025 composto dal Conto di Bilancio, Conto Economico e Stato Patrimoniale, ed i relativi allegati 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

3)Di dare atto che il rendiconto della XVI  è stato redatto sulla base dello schema conforme agli 
enti locali, utilizzando le risultanze dell’esercizio finanziario 2025 e contenente la situazione 
relativa ai residui attivi e passivi; 



4)Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 

 

 

 
 
 
 
  



 

 
Oggetto: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 E 
RELATIVI ALLEGATI 
 
Visto, si esprima parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
in oggetto, ex art. 49 del D.Lgs Agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni. Si 
attesta, altresì, la correttezza amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del D.L. 267/2000. 
 

Pico, 04-05-2026 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 PAOLA PALAZZO 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e 

norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
 
Visto, si esprima parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione in oggetto, ex art. 49 del D.Lgs Agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed 
integrazioni. Si attesta, altresì, la correttezza amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del D.L. 
267/2000. 
 

Pico, 04-05-2026 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 PAOLA PALAZZO 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e 

norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto 
 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE IL SEGRETARIO 
 NADIA BELLI  VALENTINA LEPORE 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme 

collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
 
 


